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GIORNALE 



DELLA 

DIFESA DI GAETA 

da Novembre 1860 a Febbraio 1861 



PER 

PIETRO OUANDEL 



MAGGIORE DI ARTIGLIERIA 

ADDETTO ALLO STATO MAGGIORE DELL' ESERCITO NAPOLITANO, 
CAVALIERE DI DRITTO DEL R. ORDINE MILITARE 
01 $. GIORGIO DELLA RIUNIONE. 

Incaricalo durante la difesa di compilarne il Giornale 



t'on due Tavole 




ROMA 

PEI TIPI DI ANGELO PLACIDI 

1861 
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Il Giornale della Difesa di Gaeta, contenente la sem- 
plice e pura esposizione officiale dei fatti avvenuti quo- 
tidianamente dai 5 Novembre 1860 ai 15 Febbraio 1861, 
senza verun comento, è desunto interamente dai doeu- 
cumenli officiali militari e diplomatici. 

A fine di render completa , il più che per noi si 
potesse, la narrazione , ai fatti giornalieri abbiam fatto 
seguire la indicazione dei lavori eseguili nel giorno dal- 
P Artiglieria, o cominciati dal Genio; ma di essi non 
abbiam data se non una idea generale, e soventi volte 
la sola enunciazione, formando oggetto precipuo dei 
Giornali speciali delle due Armi la descrizione esatta di 
essi, e la indicazione del tempo in cui venner condot- 
ti a compimento; nondimeno per qualche lavoro di mag- 
giore importanza abbiam pure notalo il giorno, nel qua- 
le fu compiuto. 

Le artiglierie Napolitane e le Piemontesi sono in- 
dicate nel Giornale al modo Napolitano, ovvero i cannoni 
dal peso della palla sferica espresso in libbre Francesi di 
16 once, gli obici ed i mortai dal diametro del proiel- 
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tile espresso in pollici Francesi. E poiché i Piemontesi 
valutano il calibro dei loro cannoni dal peso della pal- 
la sferica espresso in libbre di 12 once (*) , e quello 
degli obici e dei mortai dal diametro del proiettile e- 
spresso in centimetri, per ottenere il calibro Piemonte- 
se d’un cannone indicato col modo Napolitano conver- 
rà aumentare il numero Napolitano di un quarto, e per 
avere il calibro Piemontese d’un obice o d’un mortaio 
indicato alla maniera Napolitana sarà mestieri ridurre i 
pollici in centimetri. Cosi pei cannoni ai calibri Napo- 
litani da 6» 12, 24, 30, 60 corrispondono approssima- 
tivamente i Piemontesi da 8, 16, 32, 40, 80, al ca- 
libro dell’ obice da 8 pollici o da 80 corrisponde quello 
da 22 centimetri, ed ai calibri dei mortai da 8, 10, 12 
pollici corrispondono quelli da 22, 27, 32 centimetri. 

La compilazione del Giornale venne affidata , al 
cominciamenlo della difesa di Gaeta, al Maggiore di Ar- 
tiglieria Signor Patrizio Guillamal; ma in seguito essendo- 



ci I. 'oncia Krancesc è eguale a grammi 30, SO, la Piemontese è eguale 
a grammi 30, 73, onde son Ira loro pochissimo differenti. 
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cene stato conferito l’incarico, abbiam noi continuato e 
condotto a fine il lavoro, ed abbiam reputato utile il far 
precedere alla narrazione la descrizione della Piazza, ed 
un proemio che riassumesse i fatti militari anteriori alla 
difesa. 

I documenti, sui quali è stato compilato in Gaeta, 
giorno per giorno, questo lavoro, sono la miglior gua- 
rentigia della esattezza e veridicità di quel che in esso 
si narra; purtuttavia se i difensori di Gaeta vi scorges- 
sero qualche leggiera inesattezza, noi li pregheremmo a 
perdonarcela, e rammentare che 1’ esser per esilio lon- 
tano dalla nostra patria ci ha vietato di verificare qual- 
che particolare, intorno al quale eravam per avventura 
dubbioso. 

Roma Gennaio 1863 

Pietro Quandel 



Digitized by Google 



ERRORI 



CORREZIONI 



N. B. Si sono corretti i 
soli errori che potevano nuo- 
cere alt' intendimento dello 
scritto. 



Pag. — Lin. — - 

2 — 24 — fa oc i a 

20 — 4 — Eseritco 

» — 12 — Granattieri . . • . . . 

• — 14 — Cacciator ...... 

20 — 7 — 4500 kil 

34 — 5 — della 

» — S — delle 

40 — 35 — ridoatt 

53 — 21 — temer 

54 — 23 — Colonnello d'Orgemont , 

55 — 3 — 10.’ 

56 — 25 — Schnùrigcr . . : . . 

03 — 24 — DB 1.1/ 

67 — 0 — Regina 

71 — 20 — dai 

78 — 21 — Aiutante Generale diS. M-i 

Re 

79 — 29 — Pontftcio 

83—21 — preceduta 

94 — 26 — dcllR 

95 — 28 — battteria 

106 — 15 — risposte 

HO — 9 — della 

• — 15 — communicazionc . . . 

173 — 2 — lavoratori 

187 — 24 — Bordonova 

193 — 16 — ginocchicria 

200 — 35 — più sinistra 

205 — 23 — conseguire 

211 — 35 — U lììizialc 

• — 42 — lavorarore 

213 — 27 — NI" 

215 — 12 — dal 

220 — 30 — Pizza 

221 — 5 — approvvigiamenti . . . 

244 — 20 - Morti — Uff. . Sold. 

Feriti • 2 » 2 

» — 30 — fortiflcazini 

245 — 4 — tampagno 

251 — lo — Artiglieria .... 

252 — 2 — di tempo 

234 — 4 — della 

» — 11 — tipo 

263 — 18 — spccialmcnic 

270 — 9 — Forteza 

■ — 15 — rotto 

289 — 1 — date 

300 — 9 — rimpiarger 

305 — 30 — Fau 

323 — 1 — » Batteria di Cappella . 

» — 12 — • monte Cristo .... 
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Pag. — I.in. — 

324 — 12 — avebbe . . , 

325 — 34 — infallibilmente 

327 — 25 — molta . . . 
329 — 24 — inutizzamento 
334 — 2 — la . . . . 
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infallibilmente 

molto 

inutilizumento 
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15 — 16e24Devesi aggiungere accanto a S. E. il Tenente Generale Duca 
de’Sangro ed al Maresciallo di campo Conte de la Tour la qua- 
lifica di Cavaliere di compagnia di S. M. il Re, omessa. 

17 — 23 — 8. E. il Barone Carbonelle Ministro delle Finanze, alla data 

del 5 Novembre non era in Gaeta, rattrovandosi invece all'este- 
ro per operazioni finanziarie. Venne nella Piazza il 2 Dicem- 
bre, c ne riparti il 13 per altre operazioni di finanza. 

18 — 28 — S. E. il Tenente Generale Conte d’Aragona Cu trottano alla data 

del 5 Novembre non era in Gaeta, essendo stato incaricato di 
missione militare c politica a Parigi e Pietroburgo. Ritornò nella 
Piazza il t.” Gennaio I86t,c ne parti ilt9 per adempiere una 
missione diplomatica a Berlino. 

32 — 5 — Assieme alla Brigata Mortilliet parti per Fondi il 5 Novembre 
lo squadrone delle Guide dello Stato maggiore. 

46 — » — Nello specchio degli Uflìziali di Stato maggiore si debbono ag- 

giungere il Brigamere de Schumacher.il I.* Tenente Savino ed 
■I 2.° Tenente Flugy d’Aspermont (dei Corni esteri). 

92 — 16 — I,a partenza di S. E. il Tenente Generale Via! da Gaeta, per 
errore di trascrizione messa sotto la data dei 2 Dicembre, deve 
leggersi agli 8 Dicembre pag. 104. 
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PROEMIO 



Quella parte deH’Esercito Napolitano, che serbando la fe- 
de ginrata avea seguilo il 6 Settembre 1860 Re Francesco II 
dietro il Volturno, tuttoché stanca dall’ aver precedentemente 
per cinque mesi guerreggiato e sofferto immeritati rovesci, ap- 
poggiandosi alla Piazza di Capua avea nei combattimenti di 
Trifrisco, Ponlelatone, Caiazzo, Sant’Angelo, e Santa Maria 
arrestali i Garibaldini, i cui successi, insino a quell’ ora pro- 
speri, incominciavano a mutar l’aspetto. Ma a ristorar le sorti 
della rivoluzione ed a raccorne i frulli, senza veruna dichia- 
razione di guerra ed infrangendo le più sacre guarentigie del 
diritto delle genti, entrò nel Regno per la via degli Abruzzi ma- 
rittimi il Corpo d’esercito Piemontese del Generale Cialdini, fre- 
sco, ben ordinalo, e dai recenti falli militari dcU’Umbria e delle 
Marche imbaldanzito; il quale rimontala senza trovare ostacoli 
la valle della Pescara e valicato l’Appennino, discendendo per 
la valle del Volturno minacciava di rovescio l’Esercito Napoli- 
tano. Fu mestieri allora che questo, a schivare d’ esser serrato 
tra due avversari , rafforzata Capua , preferisse ad ogni altro 
movimento abbandonar la linea di difesa del Volturno e ri- 
tirarsi dietro quella del Garigliano. Attaccata il 26 Otto- 
bre al varco delle gole di Cascano dall’ avanguardia Piemonte- 
se , che sboccando da Teano la seguiva da presso , la retro- 
guardia Napolilana respinse valorosamente l'allacco, e riposato 
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